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DOMENICA DI PASQUA – 12 aprile 2020 
 
La domenica di Pasqua la si vive come ogni domenica senza la celebrazione della Messa in Chiesa. La 
possiamo seguire in tv o nei canali fb delle nostre parrocchie. Fare festa, un pranzo condiviso, un 
momento di gioia, non gioia forzata, ma nella certezza del fatto che Gesù è già risorto anche se ancora 
dobbiamo portare il peso di giorni segnati dalla presenza del virus. Arrediamo la tavola con la colomba 
che possiamo fare secondo con il foglio che segue. 
Senza dimenticare chi è solo: si potrebbe decidere di telefonare a amici e parenti, a chi sappiamo essere 
solo per uno scambio di auguri, per dare una parola di vicinanza e di speranza (magari regaliamo una 
colomba fatta con la carta). Lo dobbiamo fare spesso, ma forse ancor più in un giorno come questo. 
 
-  Le famiglie preparano una candela e una ciotola con acqua 
-  Benedizione e aspersione con acqua benedetta all’inizio della Messa trasmessa e segno di croce con 

acqua in casa 
 
Preghiamo insieme 
All’inizio della preghiera si accende una candela 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te  speriamo.     
          
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni   (20,1-9) 
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l'hanno posto!». 
Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e 
due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le 
bende per terra, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il 
sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non 
avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 
Parola del Signore.  Lode a Te o Cristo 
 
RIFLESSIONE DI PAPA FRANCESCO 
Oggi la Chiesa ripete, canta, grida: “Gesù è risorto!”. E la Chiesa non cessa di dire alle nostre sconfitte, 
ai nostri cuori chiusi e timorosi: “Fermati, il Signore è risorto”. Ma se il Signore è risorto, come mai 
succedono queste cose? Come mai succedono tante disgrazie, malattie, traffico di persone, tratte di 
persone, guerre, distruzioni, mutilazioni, vendette, odio? Ma dov’è il Signore? Ieri ho telefonato a un 
ragazzo con una malattia grave, un ragazzo colto, un ingegnere e parlando, per dare un segno di fede, 
gli ho detto: “Non ci sono spiegazioni per quello che succede a te. Guarda Gesù in Croce, Dio ha fatto 
questo col suo Figlio, e non c’è un’altra spiegazione”.  
Oggi la Chiesa continua  a dire: “Fermati, Gesù è risorto”. E questa non è una fantasia, la Risurrezione 
di Cristo è il mistero della pietra scartata che finisce per essere il fondamento della nostra esistenza. In 
questa cultura dello scarto dove quello che non serve prende la strada dell’usa e getta, dove quello che 
non serve viene scartato, quella pietra - Gesù - è  scartata ed è fonte di vita.  
E anche noi, sassolini per terra, in questa terra di dolore, di tragedie, con la fede nel Cristo Risorto 
abbiamo un senso, in mezzo a tante calamità. Il senso di guardare oltre, il senso di dire: “Guarda non 
c’è un muro; c’è un orizzonte, c’è la vita, c’è la gioia, c’è la croce con questa ambivalenza. Guarda 
avanti, non chiuderti. Tu sassolino, hai un senso nella vita perché sei un sassolino presso quel sasso, 
quella pietra che la malvagità del peccato ha scartato”.  
Cosa ci dice la Chiesa oggi davanti a tante tragedie? Questo, semplicemente. La pietra scartata non 
risulta veramente scartata. I sassolini che credono e si attaccano a quella pietra non sono scartati, hanno 
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un senso e con questo sentimento la Chiesa ripete dal profondo del cuore: “Cristo è risorto”. Pensiamo 
un po’, ognuno di noi pensi, ai problemi quotidiani, alle malattie che abbiamo vissuto o che qualcuno 
dei nostri parenti ha; pensiamo alle guerre, alle tragedie umane e, semplicemente, con voce umile 
davanti a Dio, davanti a noi diciamo: “Non so come va questo, ma sono sicuro che Cristo è risorto e io 
ho scommesso su questo”. Ripetete nel vostro cuore: “Cristo è risorto”. 
 

Proviamo a condividere qualche riflessione 
 
PREGHIERA DIALOGATA 
 

Genitori:  Ricominciamo dall’umiltà della terra in primavera  
quando si riapre dopo il duro inverno, 
dalla spontaneità dei fiori quando sbocciano dai binari,  
dal tener tesa la mano come un ramo alla pioggia. 

 

 Figli:   Ricominciamo dalla gioia di un bambino che da sola illumina il mondo,  
dalla pazienza di un vecchio mentre guarda il suo tramonto,  
dalla bellezza di ogni uomo quando offre la sua fragilità. 

 

Genitori:  Ricominciamo togliendo le serrature dalle porte,  
le porte dai cardini perché lo spirito passi  
e ci trovi pronti ad accogliere il suo soffio di vita.  

 

Figli:   Rendi forte la nostra fede, Signore Gesù,  
e facci sentire la tua presenza quando siamo un po’ tristi. 

 

Genitori:  Attorno a noi tante persone purtroppo sono preoccupate e stanno male:  
ti preghiamo per loro, perché possano gustare la bellezza della fede  
e la gioia di incontrare nella propria vita un Dio meraviglioso come te! Amen. 

 
Ad ogni preghiera rispondiamo: Padre della vita, ascoltaci 
 

- Signore, libera le comunità cristiane da tutto ciò che le rende vecchie, incapaci di annunciare la 
tua risurrezione, di costruire un mondo nuovo. Il tuo Spirito le sostenga nella loro missione. 
Preghiamo. 

 

- Signore, rianima lo slancio dei giovani che regalano il loro tempo agli altri, ai più poveri, ai 
dimenticati. Non permettere che si scoraggino di fronte agli insuccessi e ridesta in loro la 
speranza. Preghiamo. 
 

- Signore, fa’ risuonare il tuo annuncio di gioia nelle nostre famiglie. Aiutaci a sradicare tutto 
quello che ci impedisce di vivere bene insieme. Togli da noi ogni gelosia, ogni ruggine, ogni 
pregiudizio. Preghiamo. 
 

- Signore, consola chi sta male a causa della pandemia, per coloro che purtroppo sono morti e 
per tutti i loro familiari: sperimentino la forza che viene dalla fede, anche grazie alla nostra vita 
donata. Preghiamo. 
 

- Signore, accompagna le comunità cristiane in Terra Santa. Fa’ rotolare via i massi che 
impediscono di costruire la pace in ogni angolo della terra, donando al mondo una vita nuova, 
piena di fraternità e di amicizia. Preghiamo. 

 
 

PADRE NOSTRO 
 

Benedizione finale - I genitori segnano i figli sulla fronte 
Benedici Signore la nostra famiglia ... (i nomi di mamma, papà, dei figli) 
E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 
Ricordati di ... (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo cammino verso la Pasqua. Amen. 
 
Impegno: Telefoniamo a amici e parenti, a chi sappiamo essere solo per uno scambio di auguri, per 
dare una parola di vicinanza e di speranza (magari regaliamo una colomba fatta con la carta).  
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